
La Colombia ha vietato definitivamente le corride

Gustavo Petro ha firmato una legge che vieta definitivamente le corride in Colombia, il
Paese sudamericano di cui è presidente, ponendo fine ai tradizionali quanto macabri
spettacoli di origine spagnola in cui in un’arena i “toreros” provano a trafiggere i tori con
delle spade. 
La legge, denominata “No mas olé” (Niente più olé), è stata approvata il 28 maggio dal
Congresso della Repubblica con 93 voti favorevoli e solo 2 contrari, e attendeva solo la firma
di Petro. Una formalità, dal momento che il presidente si è sempre dichiarato contrario alle
corride, esprimendo la sua opposizione sin da...
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